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Dal nostro inviato 
SHEFFIELD — Come riesce 
ad alimentarsi uno sciopero 
ad oltranza che è durato già 
più di 8 mesi? Come fanno a 
nutrirsi e sopravvivere l mi
natori, le mogli e l figli, gior
no dopo giorno, da ormai 240 
giorni? Come reagisce II 'po
polo del carbone» (un totale 
di circa 350 mila persone) di 
fronte alla schiacciante 
pressione istituzionale: go
verno e tribunali che — col 
taglio dell'assistenza sociale 
e con le esose multe al sinda
cato — gli sottraggono di 
continuo l mezzi più elemen
tari di sostentamento? 

La risposta sta tutta in 
una parola: «sei/ help>, au-
torganlzzazlone. 'La Tha-
tchercl tratta come una tri
bù ribelle dell'Impero da do
mare con le misure forti: di
sciplina repressiva, Indiffe
renza sociale. E noi abbiamo 
trovato ti modo di resistere: 
Essere presi per fame, co
stretti a cedere perchè non si 
ha da mangiare? No. >Wl are 
a proud people; dicono gli 
interessali: 'Abbiamo la no
stra dignità e orgoglio, non 
ci faremo travolgere: Eppu
re, non è facile sfamare tante 
bocche, assicurare a ciascu
no la capacità di stare in pie
di e lottare. Un compito 
enorme. Ma è stato realizza
to, con semplicità e grande 
efficienza. Sono le donne a 
farlo, riuscendo a tenere Plto 
e pieno lo stomaco e 11 mora
le. 

Lo sciopero è partito, 
spontaneo, da Cortonwood, 
il 5 marzo. Anche nelle altre 
regioni, l'una dopo l'altra, le 
miniere si fermavano. Il 9,11 
sindacato dichiarava 'Uffi
ciale» l'agitazione su scala 
nazionale. La lotta per salva
re pozzi e lavoro era comin
ciata. I giornali, come sem
pre dicevano: 'Non dura, la 
pressione familiare forzerà 1 
minatori ad arrendersi, le 
mogli costringeranno l loro 
mariti a tornare In miniera 
al più presto: Cinque donne, 
a Barnsley, leggono l'artico
lo e ne sono offese. Scrivono 
una risposta al giornale: 
*Non è vero, siamo a fianco 
del nostri uomini: è una bat
taglia comune: Altre donne 
rispondono all'appello. 

SI forma 11 V/APC (<Wo-
men Agalnst Plt Closures»), 
ti comitato delle donne che si 
battono contro la chiusura 
del pozzi. SI tratta di orga
nizzare la resistenza comin
ciando dall'elemento essen
ziale: Il cibo. SI-trovano l lo
cali, si mettono su fornelli e 
pentole, le donne portano da 
casa piatti e posate. Sorgono 
1 refettori, ciascuno capace 
di assicurare centinaia di pa

sti. L'obiettivo è -un pasto 
caldo al giorno» per tenere 
Insieme anima e corpo. Ecco 
la linfa dello sciopero più 
lungo di tutta la storia ingle
se. Ce ne sono 14, di queste 
mense Improvvisate, a Bar
nsley. Danno da mangiare a 
migliaia. L'aiuto è soprattut
to Indispensabile per 1 più 
giovani, gli scapoli, che non 
hanno gli assegni familiari e 
non potrebbero fare cucina 
da se. Questo è l'alveare so
stenuto dalle donne con 
grande efficienza e Inestima
bile buonumore. 

Vado a visitare la mensa 
predisposta nel circolo ri
creativo locale: il *Mltchell & 
Darfwld welfare Institute: 
450 colazioni, alle 12,30 di 
ogni giorno, con puntualità e 
generosità. Mi invitano a 
pranzo. Il corrispondente 
dell'tUnltà» è un amico. Ma 
lo avrebbero fatto anche con 
l'Inviato di qualunque altro 
giornale, se si fosse curato di 
andarli a trovare. Vogliono 
raccontare la loro storia e ne 
hanno diritto. È un grande 
momento nella vita comuni
taria. I problemi, lo sconfor
to, le malattie, le piccole be
ghe familiari sono tutti di
menticati, bruciati In una 
grande fiammata di altrui
smo: uno per tutti, tutti per 
uno. 

Il menù, quel giorno, an
nuncia: minestra, ragù di 
carne, contorno di pure e ca
rote, un tortino di mele, tè In 
abbondanza. Francia e 
URSS hanno Inviato partite 
alimentari. Le donne hanno 
difficoltà a leggere le etichet
te e Identificare il contenuto 
dei pacchi. In questi mesi 
hanno imparato anche a 
cuocere gli spaghetti per la 
prima volta: alcuni ne sono 
entusiasti, altri assai meno. 
Quel che conta è 11 grande at
to di solidarietà, trovarsi tut
ti Insieme accomunati in 
una stessa sorte, rinsaldare 
quotidianamente uno scam
bio rituale, non retorico, per 
un impegno^ collettivo Irri
nunciabile. È un esemplo di 
come fare a riscattarsi, In 
termini Individuali, ristabi
lendo contatti fraterni con 
amici e conoscenti fino al
l'altro giorno separati dalla 
routine del lavoro, dalle con
venzioni sociali. 

Do un esempio. Marsha 
Marshall è diventata diri
gente del comitato nazionale 
dei gruppi femminili. MI di
ce: 'Fino all'anno scorso, ero 
una housewlfe, donna di ca
sa; un marito minatore; un 
figlio di 19 anni, minatore 
anche lui. Soffrivo, da anni, 
di una profonda depressione: 
agorafobia - hanno detto I 
medici — paura di uscire di 

II sostegno di Milano 
MILANO — Di fronte alla lotta dei minatori inglesi «che assume 
per tutti i lavoratori europei valore emblematico per la difesa degl 
elementari diritti di libertà e democrazia! le segreterie regionali 
dei sindacati unitari dei metalmeccanici, dei tessili e degli edili 
della Lombardia hanno deciso di «costituirsi in comitato di solida* 
rietà permanente, aperto a tutte le forze e le organizzazioni demo
cratiche, alle forze della cultura». 

Il primo passo del comitato è il lancio di una sottoscrizione 
popolare a favore dei minatori inglesi e la diffusione di un appello 
perché «si costruisca un moto di solidarietà politica che faccia 
recedere il governo conservatore dalle posizioni intransigenti che 
sino ad ora hanno fatto naufragare ogni ipotesi di serio negoziato*. 

«Delegati e consigli di fabbrica sono chiamati a diffondere le 
ragioni della lotta dei minatori inglesi tra i lavoratori e ad organiz
zare materialmente la raccolta dei fondi». Per facilitare questo 
impegno, il Comitato ha aperto un conto corrente, intestato alla 
FLC lombarda, corso Italia 52, Milano. Il conto porta il numero 
57522/00 ed è stato aperto presso l'agenzia n. 2 del Credito Italiano 
in Corso Italia 27 sempre a Milano. 

I primi versamenti sono stati già effettuati dai sindacati promo
tori del comitato permanente di solidarietà: la FLC lombarda ha 
versato un milione, la FLM e la FULTA regionali hanno versato 
ciscuna 500 mila lire. 
,. ^ e ' Passimi giorni, inoltre, è prevista una intensificazione del

l'iniziativa. B comitato permanente ha indetto per il 13 novembre 
una «giornata di solidarietà con i minatori», con raccolta di fondi in 
tutti i posti di lavoro della regione. Il giorno successivo, 14 novem
bre, si terrà a Milano una essemblea dei delegati e dei consigli di 
fabbrica, con la par^cipazione dei rappresentanti del sindacato 
dei minatori. 

In quella occasione si trarrà un primo bilancio dell'attività del 
comitato, e si consegneranno i fondi raccolti ai lavoratori inglesi. 
Come poi materialmente questi fondi saranno trasferiti in Inghil
terra, per giungere alle famiglie dei minatori, è oggetto di studio. È 
chiaro che non si potranno affidare così semplicemente i soldi ai 
rappresentanti del sindacato, per il buon motivo che essi sarebbe
ro immediatamente sequestrati all'arrivo a Londra dagli agenti 
della polizia della signora Thatcher. Attorno ai minatori in sciope
ro il governo conservatore inglese cerca infatti di fare terra brucia
ta, nel tentativo di stroncarne la resistenza. 

Le giornate del 13 e 14 novembre saranno dunque un momento 
importante di solidarietà. Non si arriva dal niente a questo appun
tamento. Già nel luglio scorso — recconta il compagno Giorgio 
Zubeni, della Fillea-CGIL regionale — sfruttando un gemellaggio 
da tempo realizzato tra il sindecato lombardo degli edili e quello 
corrispettivo di Birmingham, è stata organizzata la visita a Milano 
di Ken Barlow che è il segretario della UCUTT della regione del 
Midland, oltre che presidente del comitato di solidarietà con i 
minatori di quella regione. 

la poco tempo, a luglio, furono raccolti nelle fabbriche milanesi 
e lombarde circa 10 milioni, che costituiscono il primo consistente 
contributo dei lavoratori italiani ai loro compagni inglesi. 

Dario Venegoni 

Un braccio di ferro che dura da oltre otto mesi 

Così resistono i minatori 
Ma sono le donne 

la vera forza 
contro la Thatcher 
La lotta contro la chiusura delle cave di carbone 

ha messo in luce il determinante 
contributo femminile - L'organizzazione delle mense 

casa, di affrontare il contat
to con gli altri, di parlare In 
pubblico. Contlnuavoa tran
gugiare calmanti e corrobo
ranti. Ora ho smesso: Mar
sha è la segretaria del V/APC 
di Barnsley, un lavoro che la 
Impegna 24 ore su 24. Va a 
fare il picchettaggio col ma
rito, all'alba. Contribuisce a 
organizzare le >soup kl-
tchens» l refettori che sono la 
spina dorsale dello sciopero. 
Ha riscoperto la capacità di 
parlare, ora che ha una cau
sa giusta e limpida. È anda
ta, in delegazione, all'estero, 
per spiegare la lotta del mi
natori britannici. È apparsa 
In tv, In un dibattito che la 
vedeva opposta (Insieme ad 

altri dello Yorkshlre) a quelli 
del Nottingham che, contro 
le direttive del sindacato, 
continuavano a lavorare, ad 
agire come crumiri a van
taggio della propaganda go
vernativa. 

Marsha è guarita, ha recu
perato la voce e lo spirito. 
'Hai trovato la terapia giu
sta», le dico. Marsha lo sa e si 
limita a sorridere. Pensa già 
al dopo. Qual è ti suo posto, 
la sua funzione, domani, 
quando lo sciopero sarà fini
to e nessuna delle donne di 
Barnsley accetterà di rien
trare passivamente nel 'ruo
lo» di moglie e madre? Que
sto sciopero, fra l'altro, ha 
gettato un sasso nello stagno 

di una certa tradizione ope
rala che considera ti contri
buto femminile solo come 
ausiliario, aggiuntivo all'Im
pegno del maschio, un ap
porto familiare che è dato 
per scontato. Il movimento 
cresce, anche e soprattutto 
per la crescita delle donne. 

Maria (dal villaggio di 
Royston) dice: *I1 picchet
taggio fa una certa paura, la 
polizia cerca di intimidire e 
provocare l minatori per 
creare Incidenti, operare gli 
arresti. La colpa della "vio
lenza" è sempre nostra. Ma 
abbiamo avuto dimostrazio
ni stupende, a Barnsley, a 
Durham, In Scozia: la gente 
si riconosce, rinnova l'amlcl-

BARNSLEY — Nel tondo, la moglie di un minatore mostra il 
titolo del loro giornale «The Miner» che dice: «È la guerra». 
Qui sopra, la famiglia di un minatore ritira il buono pasto di 
solidarietà (foto di Gianna Butturini) 

zia, slamo tutti compagni: 
Sarebbe errato, suonerebbe 
paternallstico, affermare 
che le donne sono maturate 
durante questo sciopero. E 
più esatto dire che vi hanno 
portato, fin dall'inizio, la lo
ro maturità naturale, l'Inte
grità personale, una volontà 
Identica a quella dell'uomo, 
r.on uscire sconfitti da que
sta lotta Immane. 

Betty (dal villaggio di Grl-
methorpe) riassume: *Per 
nascita sono figlia di mina
tori. Per matrimonio, ho un 
marito che è minatore. Per 
circostanze, 1 miei due figli 
lavorano In miniera. Per 
scelta, sono socialista. So be
ne quale deve essere 11 mio 
Impegno. So dov'è II mio po
sto di lotta: 

Questa è Barnsley, Il cuore 
dello sciopero: 75 mila abi
tanti, due cinema, un teatro, 
una biblioteca comunale, 4 
centri di consumo, una di
screta squadra di calcio nella 
zona alta della classifica di 
serie B (normalmente 10-12 
mila spettatori, adesso nem
meno la metà). C'è un solo 
ristorante di classe; altri, 
piccoli, che è troppo chiama
re tavole calde. Il carbone 
che ha cominciato ad essere 
estratto fin da cinquecento 
anni fa ha fatto la città quel
la che è: relativa prosperità 
nei periodi di alta occupazio
ne, una minaccia di cata
strofe sociale davanti alla ri
strutturazione selvaggia vo
luta dalla Thatcher. 

Il panorama è verde, on
dulato, Interrotto dalle mon
tagne nere del carbone. Il 
cielo è Invaso di nuvole, mi
naccia di continuo la piog
gia. Le origini di Barnsley ri
salgono all'epoca normanna, 
quando ti territorio apparte
neva all'abbazia di Monk 
Bretton: un'Imponente rovi
na a due miglia dalla città 
con una chiesa e una sagre
stia del XIII secolo. Ora II fu
turo dipende dalla ristruttu
razione selvaggia dell'ente 
del carbone, NCB. e dalla 

manovra antlslndacale di 
'Maggie: 

Lo sanno anche 1 bambini 
di Maltby (vicino a Donca-
ster) l quali, nella loro mensa 
locale, hanno disegnato un 
manifesto che Illustra gli uc
celli. CI sono quelli buoni (la 
gente comune), quelli opero
si (1 minatori), quelli Inutili e 
Infidi (la stampa), quelli tra
ditori (Il NACODS, sindacato 
del tecnici, che ha revocato 
lo sciopero). E ci sono anche! 
rapaci. Mani Infantili hanno 
disegnato un Ibrido, tra falco 
e cornacchia, che assomiglia 
molto alla signora del nume
ro 10. 

Il refettorio di Maltby è 
stato sistemato in una chiesa 
anglicana. In alto, l'altare, Il 
pulpito, gjl Inginocchiatoi. 
Nella meta Inferiore, separa
ti da una transenna, le cuci
ne e 1 tavoli della mensa. Sul 
piatti: minestra: due salsic
ce, il solito pure di patate e 
piselli; un semplice dolce per 
finire. *^ 

Frank Slater (che è capo 
della commissione Interna 
della miniera di Maltby, 
1.400 operai) mi spiega: *I1 
prete è un nostro amico, fa II 
cappellano al pozzo ed ha 
trovato naturale darci metà 
della sua chiesa. Riceviamo 
sostegni anche dalla chiesa 
cattolica. Maltby è una mi
niera che rende, Il nostro fu
turo potrebbe apparire più 
sicuro, ma se passa la logica 
privatistica della NCB, an
che noi non ci sentiamo 
tranquilli: 

Ad una delle colonne della 
chiesetta-refettorio di Mal
tby c'è un grosso pezzo di 
carbone con una lampada di 
sicurezza da minatore in ra
me e stagno: ricordo di una 
sciagura degli anni Venti. I 
corpi delle vittime, sfigurati, 
non sono mai stati riportati 
alla superficie. Giacciono 
ancora nella falda che U ha 
seppelliti, dove lavorano, 
normalmente, Frank e 1 suol 
1.400 compagni. 

Antonio Bronda 
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